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(BO) e San Giovanni in Persiceto (BO) denominato <Pratello=

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
9
/
0
9
/
2
0
2
5
.
0
9
7
6
0
7
8
.
E
 
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
A
M
I
C
O
 
F
A
B
I
O
 
D
O
M
E
N
I
C
O
,
 
M
A
S
T
R
O
P
I
E
R
I
 
G
I
U
S

E
P
P
E



3

COMPATIBILITÀ DELL9AREA DI IMPIANTO AGRIVOLTAICO E OPERE DI 
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La presente Relazione di compatibilità ambientale, territoriale e urbanistica è redatta nell9ambito del 
progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato denominato < =, con 

prelievo pari a 23 MW.  L9impianto agrivoltaico sarà ubicato all9interno del Comune di Sala 

L9impianto agrivoltaico avanzato integrato con BESS sarà quindi connesso alla rete AT in virtù della 

paesaggistici e garantire la sostenibilità ambientale dell9interve

l'impianto di connessione, in base all9art. 30 del TICA.

in questa sede la conformità alle normative di settore per l9autorizzazione alla 

nella documentazione presentata nell9ambito del procedimento di 
sensi dell9art. 9 del D.Lgs. 190/2024 (Testo Unico FER)
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" L9
"

all9apposizione del vincolo preordinato all9esproprio

Il contenuto della relazione segue l9articolazione riportata nell9Indice, con valutazioni distinte per 

"
"
"
"

2.

n. 20 del 24 marzo 2000 e approvato con delibera dell9Assemblea Leg

L9art. 64 della Legge Regionale n. 24 del 21 dicembre 2017 rafforza il ruolo del PTPR come piano 
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nell9aggiornamento del PTPR per garantirne la piena conformità al Codice dei Beni Culturali e del 

Le informazioni cartografiche e normative relative all9area oggetto di analisi sono state consultate 

COMPATIBILITÀ DELL9AREA DI IMPIANTO AGRIVOLTAICO E OPERE DI 

9
9 < =
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L9unità di paesaggio n. 8 è quindi caratterizzata da un utilizzo del suolo prevalentemente agricolo 

i vie d9acqua di bonifica con relative strutture 

Per quanto riguarda l9analisi di conformità dell9Area di Impianto
opere di connessione del Progetto < = al Piano Paesaggistico Regionale, e facendo riferimento 

paesaggistici specifici individuati dal Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) dell9Emilia

zona di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d9acqua, secondo quanto definito all9art. 142, comma 

compatibile con le prescrizioni normative vigenti. In particolare, ai sensi dell9art. 17 del PTPR, le 
infrastrutture classificate come <sistemi tecnologici 
trasporto dell9energia e delle materie prime e/o dei semilavorati= sono ammesse all9interno delle 

coerente con le disposizioni dell9Art. 17 del PTPR, a condizione che l9opera venga valutata anche in 

considerando l9intero tratto interessato e le possibili alternative progettuali.
Inoltre, si evidenzia che, secondo quanto stabilito dall9Art. 2 e punto A.15 dell9Allegato A del DPR 
13 febbraio 2017, n. 31, che individua gli interventi in aree vincolate esonerati dall9autorizzazione 

Pertanto, si può concludere che l9intero progetto, comprese le opere di connessione e il sistema di 
risulta compatibile con il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale dell9Emilia
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9 9

Il PTM costituisce l9atto di pianificazione territoriale generale della Città metropolitana di Bologna 

Romagna n. 24/2017, sono definite per l9intero terri

trasformazione del territorio, dell9equità e razionalità allocativa degli insediamenti nonché della 

finalità di cui all9art. 1, comma 2 della legge regionale Emilia
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elaborato, formato e redatto in armonia con la Carta di Bologna per l9Ambiente, con l9Agenda 

" 3
" 3
" 3 9
" 3
" 3
" 3 <Norme e cartografie del PTCP costituenti piano regionale di tutela delle acque= 
" 3 <Norme e cartografie del PTCP costituenti pianificazione paesaggistica 

regionale=

3 3

Viene illustrato di seguito l9elaborato del PTM riguardante il sistema delle infrastrutture per la 
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3

3

habitat; l9impollinazione e dispersione di semi; la regolazione della qualità dell9aria; la regolazione della 
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qualità/quantità dell9acqua dolce; la formazione, protezione e decontaminazione del suolo; la 

9

" Il progetto non compromette alcuna delle funzioni ecosistemiche individuate dall9art. 16, 
in quanto l9impianto agrivoltaico è progettato secondo principi di integrazione agro
energetica, consentendo l9uso agricolo continuativo del suolo sottostante.

" L9intervento preserva la funzione produttiva dei terreni agricoli, contribuendo al 

produzione e all9uso del suolo.
"

con l9attività agricola e non alterano in modo significativo la morfologia, l9accessibilità o 
l9uso agronomico delle superfici.

Pertanto, l9intervento risulta pienamente compatibile con la disciplina degli Ecosistemi Agricoli, 

3

1. (P) L9ecosistema delle acque correnti è il reticolo idraulico costituito dai corsi d9acqua naturali e dalsistema 

2. (I) L9ecosistema delle acque correnti fornisce iseguenti servizi ecosistemici essenziali (secondo la 

a) servizi di supporto alla vita attraverso la conservazione, l9implementazione e la trasmissione della 

b) servizi di regolazione del clima, del regime idrologico e dell9inquinamento attraverso processi 

produzione alimentare tramite l9apporto irriguo e il contributo alla produzione di energia elettrica 
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funzionalità idraulica né con l9equilibrio ecologico d

" L9opera è interrata, a basso impatto ambientale e realizzata con tecniche non invasive;
"

"
"

Alla luce di quanto sopra, si può concludere che l9attraversamento dell9Ecosistema delle Acque 
Correnti da parte del cavidotto MT è compatibile con le previsioni dell9art. 19 del PTM, in quanto 
non compromette le funzioni ecosistemiche dell9area attraversa

3 3
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3

L9area di progetto si pone all9interno delle aree agricole della pianura alluvionale (Art. 16 e 18),
in questo caso non si evidenziano vincoli ostativi alla realizzazione dell9opera. 
Inoltre, si ha l9interferenza dell9elettrodotto con un alveo con <Fascia perifluviale di pianura= e <Area 
ad alta probabilità di inondazione= e dei reticoli idrografici.

l9attraversamento avverrà mediante staffaggio di canalina metallica portacavi.

collocarsi al di sopra della quota dell9intradosso della soletta dell9impalcato in modo da eliminare 
l9interessamento diretto con la sezione idraulica del corso d9acqua; la 
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costituiscano ostacolo al libero deflusso o riduzione dell9attuale capacità dell9invaso.
L9elettrodotto inoltre interferisce con il Torrente Samoggia (sottoposto a vincolo paesaggistico 
secondo le disposizioni dell9art. 142 del D.Lgs. 42/04) e il Canale di bonifica Dosolo e il Canale di 
bonifica Collettore Bagnetto sui quali l9attraversamento 

punto dell9allegato <A= al DPR 31/2017, l9intervento in oggetto rientra 

seguito l9estratto del punto A.15:

paesaggistiche relative alle aree di interesse archeologico di cui all9art. 149, comma 1, lettera m) del 

realizzazione di nuovi manufatti emergenti in soprasuolo o dal piano di campagna; l9allaccio alle 

Ai sensi dell9art. 2 comma l9impianto, le opere connesse e le infrastrutture 
necessarie per la costruzione e l9esercizio dell9impianto stesso sono considerate di pubblica utilità, 
pertanto, alla luce di quanto sopra riportato l9area di impianto e le opere connesse sono conformi al 

3 Carta di area vasta del rischio idraulico, rischio da frana e dell9assetto dei 

Dall9analisi della carta di PTM in esame si evince che l9area ricade nel PGRA (Piano di Gestione del 
Rischio Alluvioni) nelle zone <Scenario P3 derivato dal Reticolo Naturale Principale e Secondario 
RP=. Dette aree sono disciplinate, oltre che dal PGRA, anche dall9art. 30 delle NTA del PTM.
Il PTM inoltre inserisce l9area all9interno di <Ambito di controllo degli apporti di pianura=.



3

Si rimanda al paragrafo <3.3.2 Piano Stralcio Assetto Idrogeologico= della seguente relazione e alla 
idraulica <

idraulica= volto alla identificazione e gestione del rischio idraulico. 

3 Carta di area vasta del rischio idraulico, rischio da frana e dell9assetto dei versanti
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3 3

classificati come <C 3 sedimenti prevalentemente fini di pianura=. Tuttavia, queste due aree sono 
a zone classificate come <L 3

per instabilità da liquefazione o densificazione=.
< =

sfavorevoli dal punto di vista idrogeologico e geologico per l9area oggetto di studio e si ritiene 
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<Per quanto riguarda le trivellazioni orizzontali (TOC) per la realizzazione dei cavidotti di collegamento tra 

messi a disposizione sul sito della <Cartografia Interattiva della Regione = individuabili nelle 
vicinanze dell9area di studio, non sono state i rinvenuti strati caratterizzati da terreni a granulometria 
grossolana.=

3 3

3
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La tavola del PTM in esame non individua alcun tematismo specifico in corrispondenza dell9area di 

ratto classificato come <rete ciclabile di 
3 supporto alla connettività ecologica= e un <corridoio ecologico multifunzionale dei corsi 

d9acqua=.

si tratta di un9infrastruttura completamente interrata, la cui realizzazione non altera in modo 

3 3

: Stralcio dell9Allegato A 3
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L9analisi condotta sull <Tavola =
integrante del Piano Regionale di Tutela delle Acque, ha evidenziato che l9area di impianto 
dell9agrivoltaico, l9area del sistema di accumulo (BESS) e la sottostazione elettrica non ricadono 
all9interno di aree soggette a vincoli classificati come <Alvei attivi e invasi dei bacini idrici (AA)=.

attivo, così come definito dall9Art. 4.2 del PTCP. In tali ambiti, sono ammesse esclusivamente attività 

corsi d9acqua.

"
né modificano la morfologia naturale dell9alveo;

"
d9acqua, ma si configura come un9opera puntuale a impatto contenuto;

"
è ammissibile secondo quanto previsto dall9Art. 4.2, punto 5 del PTCP, in quanto 

"

Inoltre, l9intervento non comporta l9installazione di manufatti fuori terra permanenti all9interno 
dell9area vincolata, né l9introduzione di usi incompatibili come definiti al punto 8 dello stesso 

Alla luce di quanto sopra, si può affermare che il tratto del cavidotto che interessa l9area 
classificata come <alveo attivo= risulta compatibile con le disposizioni dell9Art. 4.2 del PTCP, nel 



3

3

L9analisi della Tavola 1 dell9Allegato B del PTM evidenzia che l9area destinata all9impianto 
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"
"
"

fluviali. Inoltre, l9opera rientra tra le infrastrutture ammissibili secondo la normativa vigente in 

la Tavola 1 dell9Allegato B del PTM, nel rispetto delle condizioni normative e ambientali 

La Tavola 2 dell9Allegato B del PTM individua l9area di progetto come ricadente all9interno 
dell9Ambito di controllo degli apporti d9acqua in pianura, tematica regolata dall9Art. 4.8 delle 

"
"

" L9intervento non prevede urbanizzazione residenziale o industriale né altre attività che 
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"

" L9estensione limitata delle superfici impermeabilizzate non comporta impatti significativi 

Alla luce di quanto sopra, si ritiene che il progetto risulti compatibile con le disposizioni dell9Art. 

pianura, non richiedendo l9adozione di specifici sistemi

3



3

4. COMPATIBILITÀ DELL9AREA DI IMPIANTO E OPERE 

"
"
"
"

e l9intervento di progetto.

1. Destinazione d9uso e compatibilità urbanistica
Dall9analisi della carta di Disciplina degli Interventi Diretti del PUG, emerge che l9area destinata 
all9impianto agrivoltaico ricade in <Aree agricole della pianura alluvionale=, come definite all9Art. 
6.2 del PUG, ovvero territori che appartengono all9ec

Secondo quanto disposto dall9Art. 6.4 del PUG 3
nelle aree produttive agricole anche le destinazioni d9uso di tipo C7, ovvero:
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<Impianti per la produzione e commercializzazione di energia (non al servizio di un singolo edificio o 
insediamento e non ricompresi nell9uso G5), limitatamente alle aree produttive agricole.=

L9impianto agrivoltaico in progetto è quindi pienamente conforme a questa previsione normativa, 
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"
" Mantiene la possibilità d9uso agricolo dei terreni sottostanti;
"

3

Dall9analisi della Tavola di Tutela ambientale, paesaggistica, storico
Scheda dei Vincoli VT.1, si evidenzia che una porzione dell9area di progetto si trova in prossimità 

" 3 <Nuovo codice della strada=;
" 3 <Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada=, 

"
" 3

posizionati al di fuori della fascia di rispetto prescritta, senza interferenze con l9infrastruttura 

e in riferimento all9Art. 46
segnala la presenza di alberi monumentali prossimi al confine dell9area di impianto. Tuttavia:

"
"
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" Parte dall9interno dell9area dell9impianto agrivoltaico, e si sviluppa lungo viabilità 

" È completamente interrato e soggetto a ripristino finale dell9area interessata;
"

Dall9analisi della 
Metropolitano (PTM) si evince che l9area di impianto dell9agrovoltaico

<Alluvioni frequenti H P3=

e alle prescrizioni contenute nell9

Secondo quanto stabilito dall9articolo citato:

<Ai fini della riduzione del pericolo di alluvioni, gli interventi edilizi diretti e/o convenzionati 
nell9ecosistema agricolo, in particolare nelle [...] zone a pericolosità 'P3' e 'P2' [...] devono contenere specifiche 

all9efficientamento del reticolo agricolo e in particolare alla conservazione, 
se esistenti, o alla realizzazione, se non presenti, di nuovi scoli di confine.=

" non comporta incremento dell9impermeabilizzazione

" mantiene l9uso agricolo del suolo
"

"

richieste dall9Art. 30.



3

"

" L9area è anche inserita dal PTM all9interno dell9Ambito di controllo degli apporti d9acqua 

" 3
" <PRASS0R03

idraulica=, redatto per la valutazione dell9impatto idraulico e della compatibilità con gli 

3
3

" dove l9uso per produzione di energia è ammesso ( 3

"

"

"

, garantendo la tutela dell9integrità territoriale e paesaggistica;
" L9area di impianto ricade in zona a rischio idraulico P3

non incrementa l9impermeabilizzazione del suolo agricolo,

prevede l9elevazione del piano di calpestio delle cabine elettriche a +1 metro dal 

coerente con l9Art. 30 del PTM



3



3
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, redatto ai sensi della L.R. 24/2017 <Disciplina regionale sulla tutela e l9uso del territorio=.

3 3

All9interno di questo quadro, l9analisi di compatibilità urbanistica del progetto <Pratello= e delle 

3 , l9area 
ricadente nel Comune di Sala Bolognese interessata dall9impianto è classificata come Ambito 

dell9Art. 5.1 delle Norme di Attuazione

3



3

, non altera le condizioni di rischio idraulico dell9area. 

3

Tali accorgimenti garantiscono la piena compatibilità dell9intervento con le prescrizioni del PGRA 



3

"
"
"
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"

" L9attraversamento della Strada Statale 23bis avviene in corrispondenza di infrastruttura 



3
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" , art. 4.5 PTCP, art. 16 PSAI): l9opera 
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" , art. 18 PSAI): l9intervento è conforme se destinato 

3
"

"

" l9interferenza è minima e non determina criticità 

3
3

"
"
"

L9intervento è progettato nel rispetto della tutela del suolo, della minimizzazione del rischio 
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"

"

" la tutela e la valorizzazione del paesaggio e dell9ambiente;
" la promozione dell9attrattività del territorio;
"

Con Delibera del Consiglio Comunale n. 78 del 21/12/2023, ai sensi dell9art. 46, comma 1, della L.R. 

confermato nelle interlocuzioni con gli uffici comunali competenti, l9analisi di compatibilità 
urbanistica condotta all9interno della presente relazione è st
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"Disciplina: atte salve le limitazioni di cui all9art. 96, comma primo, lettera f) del R.D. n. 523 del 25 luglio 
1904 <Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie=, in queste 

l9art. 18 del PSAI e le corrispondenti norme degli altri Piani Stralcio e l9art. 4.4 

qualvolta possibile, all9impiego di tecniche di ingegneria naturalistica, ai sensi della Direttiva Regionale 

operam previsto, l9intervento 

di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto n. 1775 dell911 dicembre 1933, e le 

D.Lgs. 42/2004 <Codice dei beni culturali e del paesaggio=, ai sensi dell9art. 142, comma 

previsto dall9art. 146 del D.Lgs. 42/2004 o dall9art. 3 del DPR 13 febbraio 2017, n. 31, <Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall9autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata=, ad eccezione degli interventi rientranti nell9Allegato A del medesimo DPR.

dei caratteri ambientali dei corsi d9acqua, secondo quanto definito all9art. 142, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 

ai sensi dell9art. 17 del PTPR
infrastrutture classificate come <sistemi tecnologici per la produzione di energia idroelettrica e il trasporto 
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dell9energia e delle materie prime e/o dei semilavorati= sono ammesse all9interno delle aree di tutela 

con le disposizioni dell9Art. 17 del PTPR a condizione che l9opera venga valutata anche in termini di 
compatibilità ambientale e paesaggistica rispetto al contesto territoriale di riferimento, considerando l9intero 

Inoltre, si evidenzia che, secondo quanto stabilito dall9art. 2 e dal punto A.15 dell9Allegato A del DPR 13 
, che individua gli interventi in aree vincolate esonerati dall9autorizzazione paesaggistica, 

Poiché l9intervento è limitato alla posa interrata dei cavi, non modifica le caratteristiche 
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l'operazione, e alla parte che attraversa l9area mediante la tecnica della Trivellazione Orizzontale 



3

scheda di vincoli del PUG, si evidenzia che, in base alle caratteristiche dell9intervento descritte, esso 

3
3

[&]
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ricade l9intero comune di San Giovanni in Persiceto, al netto delle di cui al punto successivo;

[&]

1. L9individuazione delle aree e dei siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica 

contenuta nella DAL n. 51/2011, con l9obie

formazioni territoriali o del paesaggio. L9ampliamento e nuovi impianti sono subordinati a PRA 

2. L9individuazione delle aree idonee agli impianti di produzione di energia elettrica mediante l9utilizzo 

3. Ferma restando l9applicazione delle discipline normative settoriali, qualsiasi intervento non 
connesso con l9attività agricola, anche di piccola dimensione (aree di servizio, impianti di trattamento 

[&]

L9area individuata per l9installazione si colloca in una zona classificata come "Aree Potenzialmente 
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PGRA e dall9Autorità di Bacino competente. I collegamenti ele
interrati. Pertanto, l9intervento risulta compatibile con la disciplina in vigore.
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In merito alla fascia di rispetto elettrodotti (DPA), essendo l9impianto a distanza superiore a 30 m e 

3

elaborazione del PUG e, sulla base di tali analisi, risultano articolati in <Corti rurali=.
Per corte rurale (o aia) si intende l9area posta in territorio rurale sulla quale insistono i fabbricati e che, 
indipendentemente dall9origine e dalla natura dell9edificio, rappresenta il nucleo insediativo di analisi 

2. Sulla base della ricognizione delle corti esistenti, riportato nelle <Schede degli edifici in territorio 
rurale=, per alcune di dette corti il PUG riconosce un valore ambientale e/o un valore storico, a seconda 

rilevanza quali maceri, elementi arbustivi e/o elementi arborei di rilievo in forma singola o di <macchia 
vegetativa=;

fabbricati sull9aia siano rimaste inalterate e non siano intervenute suddivisioni degli spazi esterni 
estranee alla organizzazione originale dell9aia stessa.

ripristinare il più possibile l9unitarietà della corte e il rapporto volumetrico, funzionale e visivo tra i 
vari fabbricati, incrementare lo dotazioni ecologiche dell9aia (nelle corti prive di valore ambientale o 

conservare l9unitarietà della corte e dei rapporti volumetrici, funzionali e visivi tra i vari fabbricati 



3



3
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con deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 07/04/2011, l9area destinata all9impianto 
agrivoltaico ricade, secondo la tavola <Classificazione del territorio e Sistema delle Tutele=, 
all9interno degli di cui all9art. 36 delle NTA.

agricola. L9impianto agrivoltaico pro

utile alle colture, senza impermeabilizzazione permanente del suolo, e con l9adozione di

Pertanto, l9intervento risulta 

Corridoio infrastrutturale del <Passante Nord=
Come risulta dalla tavola <Classificazione del territorio e Sistema delle Tutele= del PSC di Calderara 
di Reno, l9area di progetto agrivoltaico interferisce con il corridoio infrastrutturale del <Passante 
Nord=

<Passante di nuova generazione=

tale da impedire o precludere la realizzazione dell9impianto agrivoltaico.

3

Dall9analisi della tavola <Classificazione del territorio e Sistema delle Tutele= del PSC, è emerso che 
una porzione dell9area di progetto ricade in prossimità della 

Ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 285/1992 <Nuovo Codice della Strada=; DPR 495/1992, art. 
3
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dell9impianto agrivoltaico, comprensivo dei moduli, delle strutture di 

Pertanto, l9intervento risulta 

L9intera area interessata dall9impianto agrivoltaico nel Comune di Calderara di Reno ricade tra le 

condizioni idrogeologiche dell9area, poiché non generano impermeabilizzazione permanente del 

Alla luce di tali caratteristiche progettuali e delle verifiche tecniche eseguite, l9intervento può 

, previsto in cavidotto interrato, interessa anch9esso 

Tale infrastruttura tecnica, essendo interrata e priva di effetti permanenti sull9uso agricolo dei suoli, 
compatibile con l9art. 36 delle NTA del PSC

l9utilizzo di percorsi viari già esistenti. In questo modo l9opera risulta coerente con le 



3
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<Classificazione del Territorio e Sistema delle Tutele=

anch9esse classificate come ARP.

del PSC di Calderara di Reno (entrambi facenti parte dell9Associazione Intercomun
d9Acqua), le verifiche di compatibilità già analizzate per le medesime condizioni nel territorio di 

territoriali previsti dal PSC Terre d9Acqua.

3

In corrispondenza del Torrente Samoggia, l9attraversamento sarà realizzato mediante 
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Tale soluzione è conforme all9
trasporto dell9energia in aree di tutela ambientale, ed è altresì esentata da autorizzazione 

senza edificazioni né nuove volumetrie. L9opera è pertanto compatibile con le disposizioni vigenti.

delle aree interessate. L9attraversamento del Torrente Samoggia avverrà con tecniche 

Nel complesso, l9opera non determina consumo di suolo permanente, non compromette la 

con le NTA del PSC Terre d9Acqua e con il PTPR regionale



3



3

L.R. 20/2000, disciplina le tutele e i vincoli territoriali rappresentati nella tavola <Classificazione del 
e=.

" il cavidotto in media tensione (MT) di collegamento tra l9impianto agrivoltaico e l9area 

" l9area destinata al sistema di accumulo e sottostazione elettrica;
"

"
"
" 3
"
" 3
"
"

Essendo il Comune di San Giovanni in Persiceto parte dell9Unione Terre d9Acqua, le NTA 

" l9attraversamento del Torrente Samoggia sarà eseguito con tecnologia TOC (trivellazione 

"

"
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L9opera, interrata, preserva la sagoma e i manufatti di pregio (ponti, fossi, parapetti, filari alberati), 

a conformità con le prescrizioni dell9art. 28.

Compatibilità dell9area destinata a sistema di accumulo e sottostazione elettrica

L9area ricade negli Ambiti Agricoli ad Alta Produttività (AVA) (Art. 36 NTA).
"

costituiscono infrastrutture connesse e indispensabili al funzionamento dell9impianto 

" Ai sensi del comma 20 dell9art. 36, impianti di potenza superiore a 1 MWp sono ammissibili 

, l9area è interessata dalla fascia di rispetto stradale di 

Pertanto, l9intervento risulta compatibile con le previsioni dell9art. 36, a condizione che sia 
accompagnato da misure di mitigazione paesaggistica e sia subordinato all9iter autorizzativo unico 

collega l9area del sistema di accumulo/sottostazione alla Cabina Prima di 

"

compromette l9attività agricola.
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" l9attraversamento, limitato a meno di 5 metri, è eseguito dal fondo alveo 
senza alterazioni geomorfologiche né compromissione delle funzioni idrauliche. L9opera, 

" 3 l9intervento si sviluppa parzialmente 

3
3

d9Acqua e con il PTPR regionale, in quanto:
"
"

"
" garantiscono la tutela idraulica con tecniche non invasive (TOC per l9attraversamento del 

"

In tal modo, l9intero sistema di connessione energetica nel territorio comunale si inserisce in maniera 



3



3
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Il presente progetto interessa i territori di tre Comuni appartenenti all9Unione Terre d9Acqua

"

"

"

sovracomunale, elaborato e approvato dall9Unione Terre d9Acqua, ai sensi della L.R. 20/2000 e 

Per tale ragione, l9analisi di compatibilità urbanistica è stata sviluppata in forma unitaria, riferendosi 
direttamente alle prescrizioni e definizioni contenute nel RUE dell9Unione, senza suddividere le 

grafiche del RUE, si rimanda all9elaborato tecnico < =.

L9analisi che segue valuta la compatibilità del progetto con le prescrizioni del RUE, con riferimento 

L9area ricade in 

"

"

ordine dei filari, limitazione delle superfici pavimentate), come richiesto dall9art. 48 (lett. f) e 
dall9impostazione dell9art. 50 per gli ARP (tutela e valorizzazione paesaggistica);
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"

le finalità del territorio rurale e con l9indirizzo di contenere nuova edificazione.

; tutti i moduli/strutture dell9impianto risultano collocati all9esterno
inedificabilità, evitando interferenze con l9infrastruttura viaria e conformandosi alle prescrizioni del 

l primo tratto del cavidotto in media tensione, in uscita dall9impianto agrivoltaico e diretto verso il 

Ai sensi dell9
richieste misure di corretta integrazione paesaggistica. Poiché l9opera consiste in una 

garantita, in coerenza con le finalità di tutela dell9articolo citato.

tali tratti l9intervento prevede esclusivamente scavi localizzati, interramento dei cavi e ripristino 

Un ulteriore punto critico è rappresentato dall9
3 (artt. 48 e 49 RUE). L9attraversamento 

corso d9acqua. Tale modalità consente la piena compatibilità con le prescrizioni di tutela previste 
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L9area individuata per la realizzazione del 
, come definiti dall9art. 

il territorio rurale di cui all9art. 48.

All9interno degli ambiti AVA sono espressamente ammesse, tra gli altri, le 

comprendono anche le opere tecniche necessarie per la gestione e distribuzione dell9energia.

le destinazioni d9uso consentite negli ambiti AVA

attraversa anch9esso aree classificate come 
sensi dell9art. 51 del RUE.

minimizzazione dell9impatto 

" lungo l9intero tracciato, con 
termine dei lavori, assicurando la piena continuità dell9uso agricolo dei terreni attraversati.

"

"

ad alta produttività, che prevedono l9ammissibilità di 



3



3



3
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Al fine di approfondire l9analisi del rischio idrogeologico del progetto, si è fatto riferimento ai 

a rischio più significativo, organizzate e gerarchizzate rispetto all9insieme di tutte le aree a 

Nell9ambito di tale pianificazione, sono state elaborate mappe di pericolosità e di rischio 
riferite a tre possibili scenari: elevata, media e scarsa probabilità di alluvione. L9area di 
intervento, sotto la giurisdizione dell9Autorità del Fiume Reno, ricad

pericolosità e rischio, costituendo il quadro conoscitivo di riferimento per l9individuazione 

d9azione volte alla riduzione del rischio di alluvione.

Istituzionale dell9Autorità di Bacino del Reno con delibera C.I. AdB Reno n. 1/1 del 6 

La pianificazione dell9Autorità di Bacino del Reno si compone di quattro piani stralcio di 

pianificazione e programmazione delle azioni e delle norme d9uso finalizza

La pianificazione del Bacino del Reno per il Rischio Idraulico e l9Assetto della Rete 

Romagna con deliberazione n. 129 dell98 febbraio 2000;
Piano Stralcio per l9Assetto Idrogeologico (PSAI) per i bacini del Fiume Reno, Torrente 
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3

il territorio di competenza dalla Giunta Regionale dell9Emilia

3
3

3

Di seguito si riportano le cartografie del PGRA relative al progetto dell9impianto e alle opere 

"

" Gli impianti di progetto e le opere connesse ricadono all9interno delle aree allagabili, sia per 
3 3

3



3
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" Per quanto riguarda l9altezza idrica, sia gli impianti di progetto che le opere connesse 
ricadono all9interno di tutte e tre le casistiche: probabilità bassa, media ed elevata, con 
un9altezza idrica compresa tra 1,5 m e 2 m.



3

"

3 3 3
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"
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" Mappa delle aree allagabili complessive, predisposte nell9ambito del PGRA (ottobre 2022) per l9Unità 

delle aree allagabili del PGRA per l9Unità di Gestione del Bacino Reno
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Mappe delle aree allagabili del PGRA per l9Unità di Gestione del Bacino Po
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"
"
"
"
"
"

[&]

Studi idraulici locali relativi a scoli e rii minori, in coordinamento con l9Autorità idraulica competente.

l9efficientamento del reticolo agricolo.

[&]

Tutti e tre i comuni su cui insiste l9impianto di progetto classificano le zone interessate come "aree 

"
" Tale studio deve valutare le condizioni di rischio alluvionale specifiche per l9area di intervento.
"

Lo studio idraulico allegato al progetto definitivo (<PRASS0R03000_ Relazione idrogeologica
=) fornisce l9analisi tecnica delle misure di mitigazione proposte.
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dell9area di studio:

" L9area di intervento ospita un impianto agrovoltaico, un sistema di accumulo, una sottostazione 

"

"

"

"
"

mm/anno, confermando che l9area è depressa e soggetta ad accumulo idrico rispetto alle zone 

" Tuttavia, l9elevazione del terreno aumenta leggermente verso nord/nord

Considerata l9elevata pericolosità idraulica (P3) dell9area, il progetto adotterà l'Azione M2 3
3

"

conformità alle indicazioni dell9Autorità di Bacino e alle misure di mitigazion

"

" L9analisi idraulica di riferimento è stata condotta con un tempo di ritorno di 50 anni (Tr = 50 
anni), come descritto nella relazione idraulica <PRASS0R03 00=.

realizzazione dell9impianto agr
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Natura 2000 è il principale strumento della politica dell9Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell9Unione, istituita ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE <Habitat= per garanti

: Localizzazione dei SIC Rete Natura 2000 e delle Aree Protette nell9intorno dell9area di
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la carta dei Siti Natura presenti nel territorio circostante l9area di intervento. 

9area 
dell9impianto agrivoltaico
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n. 353, <Legge quadro in materia di incendi boschivi=. La legge contiene divieti e prescrizioni 
derivanti dal verificarsi di incendi boschivi, prevede l9obbligo per i Comuni di censire le aree 

di applicare i vincoli che limitano l9uso del suolo solo per quelle aree che sono individuate come 

" 
percorsi dal fuoco non può essere modificata rispetto a quella preesistente l9incendio per almeno 

necessarie per la salvaguardia della pubblica incolumità e dell9ambiente. Ne consegue l9obbligo di 

entro quindici anni dall9evento;

" 

già rilasciati atti autorizzativi comunali in data precedente l9incendio sulla base degli strumenti 

" 
rimboschimento e d9ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo il caso 
di specifica autorizzazione concessa o dal Ministro dell9Ambiente, per le aree natur

3 Romagna in collaborazione con l9Arma dei Carabinieri, ha realizzato il Catasto 
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3
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Le opere previste per l9area di impianto agrivoltaico e le relative opere di connessione, come 
, si trovano a circa 6.5 km dall9aeroporto civile più vicino dotato di 

procedure strumentali, ovvero l9Aeroporto <Guglielmo Marconi= di Bologna, il quale, secondo la 
classificazione ENAC, ricade all9interno del Settore 5.

, l9area di intervento dista inoltre circa 35 km dall9Aeroporto civile di 
Ferrara <San Luca=, privo di procedure strumentali, anch9esso elencato tra gli aeroporti civili da 
ENAC. La distanza dal più vicino aeroporto militare, ovvero l9Aeroporto Militare di

considerando possibili sviluppi futuri dell9infras
In ogni caso, come previsto dalla normativa vigente, è stata prodotta l9asseverazione di non 

attestare l9assenza di interferenze con lo spazio aereo gestito da ENAC e ENAV, sia in ambito 

Localizzazione dell9impianto agrivoltaico e delle opere di connessione rispetto all9Aeroporto <G. Marconi= di Bologna
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Romagna, l9area individuata per l9impianto agrivoltaico, situata nei Comuni di 
Calderara di Reno e Sala Bolognese, non ricade all9interno di territori gravati da diritti di 
ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142, comma 1, lettera h) (<usi civici e università agrarie=). Lo stesso 

4

4
o da accertare. Tuttavia, le particelle catastali interessate dall9intervento sono state oggetto di 

documento < 00=.
Alla luce di tali verifiche, si può affermare che l9intervento risulta compatibile con la normativa 

: Localizzazione delle opere di progetto nell9area individuata tramite estratto del WebGIS del Patrimonio Culturale dell9Emil


